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A 45 anni dalla firma dei Patti lateranensi 

Chi non ha voluto 
rivedere il Concordato 
Le nuove posizioni emerse sìa in campo ecclesiastico sìa in campo laico sui 
rapporti fra Stato e Chiesa - La fa disponibilità)) vaticana e l'inerzia dei 
governi a direzione democristiana • Hegatìve ripercussioni del referendum 

Sono trascorsi quaranta­
cinque anni e i Patti Late­
ranensi (trattato e concor­
dato). firmati 1*11 febbraio 
1929 tra il Vaticano e l'Ita­
lia, non sono stati ancora 
modificati come invece da 
tempo era stato auspicato 
da entrambe le parti: e ciò 
per porre fine alle accresciu­
te insofferenze, sia nel mon­
do cattolico sia di quello lai­
co, per tutte le norme in es­
si contenute che sono oggi 
in aperto contrasto con la 
Costituzione repubblicana ed 
antifascista, nonché con 1 
nuovi orientamenti scaturiti 
dal Concilio Vaticano II. 

Per i comunisti vale oggi 
pienamente quanto disse To­
gliatti intervenendo alla Co­
stituente sull'art. 7. e cioè 
che « consideriamo definitiva 
la soluzione della questione 
romana e non vogliamo in 
nessun modo riaprirla » e che 
« in questa situazione, ab­
biamo bisogno della pace re­
ligiosa, né possiamo in nes­
sun modo consentire che es­
sa venga turbata». 

Tuttavia non si può non 
rilevare, proprio alla luce di 
q u e s t e considerazioni di 
straordinaria attualità, che 
una revisione profonda e 
concordata da entrambe le 

parti dei Patti avrebbe potu­
to risolvere alcune questioni 
controverse, non esclusa quel­
la dei matrimoni concorda­
tari e civili per cui la pace 
religiosa non rischierebbe 
ora di essere turbata dal re­
ferendum. Tale revisione a-
vrebbe pure favorito il ral--
forzamento di quella « fidu­
ciosa intesa fra Chiesa e 
Stato » che L'Osservatore 
romano proprio per l'odierna 
ricorrenza ha invocato come 
« sostegno alla ascesa anche 
civile del popolo italiano». 

Bisogna ricordare che, ri­
petutamente ed anche di re­
cente con le dichiarazioni 
del suo portavoce, la S. Sede 
non solo ha fatto conoscere 
la propria disponibilità a ri­
vedere i patti, ma ha mo­
strato pure di condividere 
un modo nuovo di intendere 
un corretto rapporto tra Sta­
to e Chiesa che, pur regola­
to da strumenti giuridici, de­
ve trovare innanzitutto il 
proprio fondamento in una 
coscienza rinnovata: per cui 
l'accordo e. anzi, l'incontro 
non va più visto tra due 
realtà contrapposte animate 
da sete di invadenza nelle ri­
spettive competenze, ma va 
inserito in un clima di dia­
logo, di cooperazione e di 
rispetto reciproco. 

La libertà religiosa 
« Il Concordato — ha scrit­

to il teologo Luigi Sartori 
sulla rivista Humanitas usci­
ta in questi giorni — rima­
ne una possibilità contin­
gente». L'obiettivo a cui bi­
sogna tendere — secondo 
Sartori — è « il superamen­
to del manicheismo residuo 
che vizia così spesso i rap­
porti religione - politica, co­
scienza - legge, Chiesa - Sta­
to » e far si che « sia possi­
bile la libertà religiosa sen­
za bisogno di concordati e 
tanto meno di privilegi e di 
dare credito e fiducia alla 
società civile ». 

Ciò non significa che « su 
punti ben determinati » non 
siano necessari ed utili « ac­
cordi anche giuridici t ra Sta­
to e Chiesa». Cosi, infatti, è 
avvenuto nel 1964 per là Tu- • 
nisia e per l'Ungheria, nel 
1965 per il Venezuela, nel 
1966 per l'Argentina e la Ju ­
goslavia, nel 1973 per la Co­
lumbia e così si profila per 
la Polonia. Ma «il Concor­
dato come strumento per ot­
tenere una caratterizzazione 
confessionale dello Stato o 
posizioni di privilegio — ha 
scritto Pietro Scoppola sulla 
stessa rivista Humanitas — 
appartiene ormai al pas­
sato ». 

A tale proposito è utile ri­
chiamare non soltanto i pa­
ragrafi d e l l a costituzione 
conciliare Gaudium et Spes 
sulla Chiesa ed il mondo 
contemporaneo, che appunto 
dà questa nuova impostazio­
ne al problema del rapporto 
tra Chiesa e società civile 
senza fare alcun riferimento 
a concordati, ma anche al­
cune prese di posizione ci 
Paolo VI che si collocano 
pur, con evidente graduali­
smo, su questa linea. 

Sin dal 14 gennaio 1964, 
parlando alla nobiltà roma­
na. Paolo VI disse: « Noi 
non siamo più per voi quelli 
di ieri... La storia cammi­
na» . Ma il problema di fon­
do fu da lui affrontato du­
rante la sua visita in Cam­
pidoglio il 16 aprile 1966: 
« Qua venne, circa un seco­
lo fa. Pio IX: ma quanto di-

, versamente. Noi non abbia­
mo più a l c u n a sovranità 
temporale da affermare quas­
sù... Oggi non abbiamo per 
essa alcun rimpianto, né al­
cuna nostalgia, ne tanto me­
no alcuna segreta velleità 
rivendicatrice». Quanto alla 
« minuscola sovranità, essa è 
più simbolica che effettiva ». 

Ricevendo il 5 luglio 1969 
(nel 1967 il Parlamento ave­
va impegnato il governo a 
promuovere iniziative per la 

f revisione dei Patti) l'attuale 
ambasciatore italiano presso 
la S. Sede, Gianfranco Pom­
pei, in visita ufficiale per la 
presentazione d e l l e lettere 
credenziali, Paolo VI. nel ri­
badire « l'autonomia » delle 
due sfere t ra l'Italia e la S. 
Sede, « intesa come espres­
sione sempre più consapevo­
le della liberta loro propria, 
del reciproco rispetto e della 
mutua collaborazione », fece 
comprendere che in questo 
spìrito andava fatta la re­
visione. 

« Abbiamo fatto sapere — 
aggiunse — che non ricusia­
mo di prendere in esame la 
possibilità e la convenienza 
di riconsiderare di comune 
intesa talune clausole - del 
Concordato in ordine ad una 
loro eventuale revisione». 
• Questa maniera nuova di 
porsi di fronte agli Stati e 
nelle società civili della Chie­
sa post-conciliare fu espressa 
da Paolo VI il 19 gennaio 
1970 ricevendo i partecipanti 
al Congresso internazionale 
di diritto canonico da cui 
era emersa la necessità di 
superare il tradizionale isti­
tuto concordatario: « Non 
crediate che venendo la Chie­
sa a confronto con la socie­
tà civile, da questa si sepa­
ri o a questa si opponga. La 
Chiesa non concede o chiede 
privilegi, ma desidera che le 
sia assicurato il Ubero eser­
cizio della sua spirituale e 
morale missione, mediante 
eque, leali e stabili delimi­
tazioni delle rispettive com­
petenze ». 

Lo stesso orientamento fu 
ribadito da Paolo VI il 22 
settembre 1972 ricevendo in 
visita ufficiale il Presidente 
della Repubblica, Giovanni 
Leone, quando, dopo aver 
esaltato a l'armonia che pre­
siede ai rapporti tra la S. 
Sede e l'Italia », riaffermò 
che « la S. Sede è disposta a 
esaminare l'opportunità di 
revisioni del Concordato che 
siano suggerite dalle muta­
te situazioni e dalle nuove 
esigenze dei tempi ». 

Orbene, sono trascorsi qua­
si tre anni dal 7 aprile 1971, 
ossia da quando il Parlamen­
to, richiamandosi alla deci­
sione del 5 ottobre 1967, im­
pegnò il governo con i voti 
favorevoli dei partiti dell'ar­
co costituzionale (DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI) a promuo­
vere il negoziato con il Va­
ticano. per rivedere il Con­
cordato armonizzandone il 
contenuto con i principi del­
la Costituzione repubblicana 
e, invece, tutto è rimasto an­
cora in aria. 

Volontà politica 
Questi tre anni sarebbero 

stati sufficienti per affronta­
re e risolvere le questioni più 
complesse connesse agli ar­
ticoli del Concordato 34 (che 
concerne la materia matrimo­
niale), 37 (circa l'insegna­
mento della religione nelle 
scuole), l'art. 1 del trattato 
secondo cui « la religione 
cattolica, apostolica e roma­
na è la sola religione dello 
Stato» e così via. La sop­
pressione di altre norme, fra 
cui l'art. 5 in base al quale 
i cittadini italiani colpiti, in 
quanto sacerdoti, da « censu­
ra ecclesiastica » non posso­
no essere assunti o conser­
vare l'insegnamento (famoso 
il caso Buonaiuti) o l'impie­
go, sarebbe stata oiù sem­
plice in quanto già inope­
ranti. 

L'opportunità di rivedere 
il Concordato è stata presa 
in considerazione anche dalla 
Conferenza episcopale italia­
na sulla base di un questio­
nario fatto distribuire nel 
1972 tra i 305 vescovi italiani, 
mentre un convegno promos­
so dal Pontificio Ateneo sa­
lesiano di Roma (vi furono 
invitati anche i nostri com­
pagni L. Lombardo Radice. 
DoninI, Ch'arante, Bini) avan-
7ò proposte interessanti per 
riformare l'insegnamento re­
ligioso nello scuole. 

La verità è che è mancata 
la volontà Dolitica dei gover­
ni succedutisi dall'aprile 1971 

(per non dire dal 1967 e an­
che prima) a oggi e la re­
sponsabilità principale rica­
de sulla DC che tali governi 
ha sempre presieduti e con­
dizionati. Anche l'inerzia del­
l'attuale governo è stata to­
tale, malgrado le dichiara­
zioni programmatiche elei 
presidente del Consiglio sul­
l'opportunità di « riconsidera­
re alcune clausole del Con­
cordato » e di assicurare « la 
pace religiosa ». 

Stiamo, invece, andando 
verso il referendum le cui 
conseguenze negative non po­
tranno non riflettersi sul qua­
dro politico generale e sulla 
stessa revisione del concor­
dato. 

La DC. rimasta legata a 
modelli ideali e organizzati­
vi assunti da un'epoca sto­
rica ora profondamente mu­
tata e guidata da uomini 
preoccupati più dell'eventua­
lità di perdere voti e potere 
a causa di scelte avanzate e 
coraggiose che non del bene 
comune, è rimasta pressoché 
immobile rispetto al rinnova­
mento verificatosi negli ulti­
mi quindici anni nelìa Chie­
sa e nel mondo cattolico pur 
tra tanti contrasti. Soprat­
tutto la parte più conserva­
trice e moderata di questo 
partito ha accolto con irrita­
zione e fastidio certe prese 
di posizione critiche della 
Chiesa sui mali del sistema 
capitalistico e sulla crisi dei 

valori del modello di vita ad 
esso connesso. 

Ben altro sviluppo, cultura­
le e polìtico, avrebbe potuto 
avere il nostro Paese nel suo 
insieme se la DC, come par­
tito di ispirazione cristiana, 
avesse recepito il discorso di 
vasto respiro della enciclica 
Pacem in Tcrris di Giovan­
ni XXIII che, pur nelle nette 
distinzioni filosofiche, pro­
spettava lo stesso incontro 
tra i grandi movimenti stori­
ci di ispirazione cristiana e 
marxista, proposto qualche 
settimana prima da Togliat­
ti con il discorso di Bergamo. 

Oggi, anche il discorso sul­
la revisione del Concordato 
come su altri problemi gravi 
del nostro Paese e del mon­
do, non può prescindere da 
.questa visione della realtà, 
la quale è la sola, ogni altro 
disegno di parte sarebbe inef­
ficace e pericoloso — che 
possa consentirci di dare una 
seria prospettiva all'impegno 
per una società diversa e pro­
fondamente rinnovata nelle 
strutture e nel valori. 

Non è un caso che Paolo VI 
abbia detto che il prossimo 
Anno Santo del 1975 debba 
essere celebrato nel segno 
della « riconciliazione », non 
solo tra cattolici e cristiani, 
ma anche tra credenti e non 
credenti. ~ 

I promotori del referen­
dum, i gruppi cattolici anti-
conclllari e le forze politiche 
che hanno puntato sul refe­
rendum e che non hanno vo­
luto in tanti anni la com­
posizione di alcune questioni 
oggi sul tappeto attraverso 
una possibile revisione del 
Concordato per inseguire, 
forse, altri disegni, si muo­
vono in senso contrario alla 
prospettiva indicata. Una pro­
spettiva per la quale occor­
re, tuttavia, continuare a bat­
tersi perchè è la strada che 
porta a uno sviluppo della 
democrazia e al tempo stes­
so allo stabilirsi di un giusto 
e moderno rapporto tra Sta­
to e Chiesa. 

Alceste Santini 

Delegazione bulgara 
ripartita per Sofia 

, ROMA, 10 febbraio 
Sono ' ripartiti per Sofia i 

compagni prof. Ghiorghi Ste-
fanov, docente dell'Universi­
tà di Sofia, e Pietar Masticov, 
direttore dell'Istituto per i 
problemi del lavoro di So­
fia, i quali sono stati in Ita­
lia ospiti del CC del PCI per 
un ciclo di conferenze rispet­
tivamente sulla politica este­
re e sullo sviluppo dell'agri­
coltura della Bulgaria. 

Nonostante fa aia pesante condizione delle masse popolari 

Il CIP decide in settimana rincari 
per generi di prima necessità? 

5/ prospetta la possibilità dì non attuare neppure il piano dei cento miliardi • lina nota della Contesercenti sugli imboscamenti e sui rincari dì 
vari generi essenziali alla produzione e all'ingrosso • ùecìsa una giornata dì protesta dei dettaglianti • Quattrocento lire al kg. il pane a Milano 

SOSPESA LA SERRATA 
DEI NEGOZI A ROMA 

ROMA, 10 febbraio 
Nessuna serrata del panifìci, alimentari e 

bar a Roma nella giornata di domani, come 
era stato preannunciato, anche se fra i det­
taglianti della capitale permane un vivo fer­
mento. L'accordo di sospendere ogni forma 
di protesta è stato raggiunto questa mattina 
al termine di una lunga riunione tenuta a 
Palazzo Valentinl fra il prefetto, il questore, 
il sindaco e 1 rappresentanti delle varie or­
ganizzazioni dei negozianti. L'incontro era 
stato convocato d'urgenza dopo le notizie 
della minacciata serrata, decisa in seguito 
alla sentenza emessa sabato notte dal tri­
bunale di Roma che condanna il presidente 
dei panificatori, Luciano Lulli, a un mese e 
a 100 mila lire di multa per aver portato, 
senza autorizzazione, il prezzo del pane cal­
mierato da 190 a 290 lire il chilo. Insieme a 
Luciano Lulli è stato condannato, per lo stes­
so reato, anche un panificatore, Gianfranco 
Costantini (15 giorni di reclusione e una 
multa di 40 mila lire). > • • 

Gli esercenti romani, e in particolare i pa-. 
nificatori, intendevano attuare la serrata per 
sollecitare il governo a prendere immediati 
provvedimenti sui prezzi all'ingrosso. I pro­
prietari dei forni, infatti, hanno giustificato 
la loro decisione unilaterale di rivedere i li­
stini col fatto che il governo non ha man­
tenuto gli impegni di assicurare la farina a 
un prezzo politico o controllato. Dopo gli 
ultimi aumenti del prezzo del grano — so­
stengono i fornai — è impossibile panificare 
con i vecchi listini. Ancora una volta il go­
verno è stato chiamato in causa e invitato 

a non far ricadere sulle spalle dei detta­
glianti gli aumenti che ogni giorno si veri­
ficano all'ingrosso. Da qui la decisione, in 
ogni caso discutibile, di rivedere unilateral­
mente i listini del prezzo del pane. L'inerzia 
del governo ha oggettivamente favorito la 
grave decisione dei panificatori. 

Nell'incontro di questa mattina è stato de­
ciso di mettere in vendita il pane calmierato 
(la «ciriola») a 240 lire il chilogrammo, 
cosi come aveva deliberato il comitato pro­
vinciale prezzi nell'estate scorsa. La delibera 
non venne poi applicata perchè il governo 
aveva assicurato la fornitura di farina, attra­
verso l'AIMA, a un prezzo controllato. Le 
forniture sono state effettuate solo per pochi 
giorni. Il comitato provinciale prezzi si riu­
nirà nuovamente martedì pomeriggio per de­
cidere sulla richiesta dei panificatori di por­
tare la « ciriola » a 290 lire il chilo. 

A Roma hanno avuto intanto luogo nella 
• giornata di oggi una serie di manifestazioni 
, contro il carovita e per rivendicare una nuo-
. va politica dei prezzi. Un affollato incontro 

fra consumatori e contadini si è svolto in 
piazza don Bosco, organizzato dal comitato 
unitario della zona. Altri dibattiti, comizi e 
cortei si sono svolti in diversi quartieri della 

-città e in altri centri della provincia. Le 
iniziative di oggi sono state pure in prepa­
razione di una grande manifestazione citta­
dina sul carovita e la casa, indetta per ve­
nerdì prossimo in piazza Santi Apostoli dalla 
Federazione comunista romana. 
NELLA FOTO: un gruppo di panificatori davanti 
alla prefattura. 

Decine di migliaia di compagni hanno portato ovunque il giornale del PCI 

Esaltante giornata di mobilitazione 
per la diffusione dell'Unità del 50* 

Un'esperienza unica nella storia del giornalismo italiano - Il generoso contributo del personale 
delle tipografie di Milano e Roma - Eccezionale sforzo compiuto dal personale delle Poste, dai 
ferrovieri e dagli edicolanti - Come sono state superate le difficoltà nella tiratura dell'inserto 

E' accaduto anche questo, 
l'altra notte: che ad un certo 
punto, nello stabilimento mi­
lanese dove si stampa l'edi­
zione settentrionale del no­
stro giornale, compagni della 
linotipia e della composizione, 
che via via lasciavano le lo­
ro macchine, anziché andarse­
ne a casa, sono andati a dare 
una mano al reparto spedizio­
ne in difficoltà enormi per la 
quantità delle copie stampate 
e diffuse, un record assoluto 
non solo nella storia ormai 
cinquantenaria del nostro gior­
nale ma nella complessiva vi­
cenda della stampa quotidia­
na italiana. 

Per raggiungere quest'obiet­
tivo, per conquistare questo 
primato — che è un primato 
di tutti i democratici, per la 
democrazia e per il socialismo 
—, l'Unità ha vissuto non po­
che ore ma intere giornate 
di esaltante tensione. Enor­
mi le difficoltà da fronteggiare 
e superare. Basti pensare che 
la tiratura dell'inserto spe­
ciale. celebrativo del Cinquan­
tenario. è cominciata addirit­
tura sei giorni prima, nei due 
stabilimenti dell'Unità e in 
un altro ancora. E intanto 
le prenotazioni dell Unità di 
domenica continuavano a pio­
vere da ogni dove, e si sono 
accavallate ancora sino al po­
meriggio del sabato, a rota­
tive già in moto, tanto a Ro­
ma quanto a Milano. 

Già. perchè a questo punto 
bisogna rivelare al lettore un 
piccolo segreto, che valga an­
che come spiegazione dell'e­
ventuale insufficiente aggior­
namento del notiziario, soprat­
tutto per le edizioni destinate 
alle zone più distanti da quel­
le di stampa. II segreto è 
questo: tale era la mole della 
tiratura, che in pratica le rota­
tive hanno girato ininterrot­
tamente, sia a Roma che a 
Milano, « da sole a sole ». 

Risolto, come s'è detto, il 
problema dell'inserto, la stam­
pa del quotidiano « normale » 
è infatti cominciata già nel 

primo pomeriggio del sabato, 
ed è andata avanti senza solu­
zione di continuità sino all'al­
ba della domenica, quando 
il sole s'era nuovamente le­
vato. Sono state ore eccezio­
nali. e non soltanto per i 
giornalisti dell'Unità. Con essi 
le hanno ugualmente vissu­
te — anche con un brindisi e 
sottoscrivendo abbonamenti 
speciali — i linotipisti e gli 
impaginatori, i rotativisti e 
gli spedizionieri <a Roma, il 
loro reparto era imbandierato 
a festa; e come in un giorno 
di festa si è cantato a lungo». 
E con tutti i compagni del 
giornale le hanno vissute an­
che gli autisti e i compagni 
addetti alla fitta ed eccezio­
nale rete di trasporti, orga­
nizzati per l'occasione, i fer­
rovieri. i distributori, gli edi­
colanti. e. naturalmente, gli 
* amiri » e tutti i compagni 
che hanno contribuito — con 
un gigantesco sforzo di diffu­
sione militante — a far sì che 
in ogni casa giungesse ieri 
una copia dell'Unità del Cin­
quantenario. 

Ma neppure questo sforzo 
è bastato, a quanto sembra. 
Secondo le prime segnalazioni, 
in molte zone del Paese l'U­
nità è andata a tal punto a 

! ruba che non solo le sezioni 
ma anche le rivendite hanno 
esaurito nelle prime ore ogni 
disponibilità. Il che rappre­
senta per tutto l'apparato del 
l'Unità uno sprone ad inten­
sificare e a migliorare il pro­
prio lavoro. Questo impegno 
rinnoveremo martedì quando, 
nel giorno anniversario della 
uscita del primo numero del-
VUnità. il 12 febbraio del *24. 
tutti i compagni impegnati 
nell'Unità si incontreranno 
nelle tipografie di Roma e di 
Milano con rappresentanze 
operaie e sindacali per testi­
moniare un impegno sempre 
uguale e sempre rinnovato 
in difesa della classe operaia 
e del popolo lavoratore, per 
la democrazia e il socialismo. 

Per sbloccare la vertenza di gruppo 

Torino: nuovi 
scioperi alla Fiat 
Ospedalieri: mercoledì riunione decisiva 

g. f. p. 

Nuovi scioperi articolati di 
tre ore all'interno delle fab­
briche sono già stati program­
mati. per domani e giorni suc­
cessivi. dai consigli di fabbri­
ca della FIAT Mirafiori, Rival-
te ed altri stabilimenti torine­
si del monopolio automobili­
stico. Queste fermate rientre­
ranno nei nuovo « pacchetto » 
di ore di sciopero che sarà 
proclamato dall'esecutivo del 
coordinamento n a z i o n a l e 
FIAT - Autobianchi - OM -
Lancia della FLM. convocato 
per oggi alle ore 15,30 presso 
la Camera del Lavoro di To­
rino. Naturalmente il pro­
gramma di lotta a sostegno 
della vertenza aperta in tutto 
il gruppo sarà attuato anche 
nel caso che domani si rag­
giunga un'intesa con la FIAT 
per la ripresa delle trattati­
ve, interrotte il 15 gennaio 
scorso per il provocatorio ed 
intransigente atteggiamento 
padronale. Domani, presso la 
CISL torinese, si svolgerà u-
na assemblea dei delegati de­
gli impiegati di tutti gli sta­
bilimenti del gruppo FIAT, 
per discutere le modalità di 
applicazione dell'inquadramen­
to unico e gli altri punti del­
la piattaforma rivendicativa 
che interessano specificamen­
te gli impiegati. Il convegno 

nazionale della FLM sull'orga­
nizzazione del lavoro alla 
FIAT ed in altre industrie, già 
previsto per il 15 e 16 feb­
braio. si svolgerà due giorni 
dopo, il IR e 19 febbraio, sem­
pre a Torino, probabilmente 
nel teatro del BIT (Palazzo 
del Lavoro >. 

OSPEDALIERI — Ove la 
prossima riunione tra le parti 
per la vertenza contrattuale 
degli ospedalieri non facesse 
registrare apprezzabili risulta­
ti positivi, la Federazione uni­
taria dei lavoratori del setto­
re (FLOl e il sindacato medi­
co degli aiuti e assistenti tA-
NAOO» decideranno in comu­
ne una serie di azioni di lot­
ta tese a sbloccare la situa­
zione. 

La decisione, presa unitaria­
mente dalle due organizzazio­
ni, rappresenta un significati­
vo momento di strategia co­
mune tra personale medico e 
non medico che se da un Iato 
isola ancor piit i settori cor­
porativi delle organizzazioni 
mediche (primari, CIMO, di­
rettori sanitari, ecc.), dall'al­
tro lato sottolinea le poten­
zialità unitarie di un'azione 
che ha già portato alla conqui­
sta di una fondamentale pre­
messa contrattuale come l'in­
tesa per il contratto unico per 
tutto il personale. 

ROMA, 10 febbraio 
Il Comitato Interministe­

riale Prezzi (CIP) si riunirà 
nel corso della settimana en­
trante per decidere alcuni rin­
cari dei generi di prima ne­
cessità compresi nei 21 pro­
dotti bloccati a luglio. Fra i 
prezzi che saranno aumentati 
figurano quelli delle carni di 
inaiale fresche e insaccate, 
dell'olio d'oliva comune, latti­
cini, scatolame, legumi conser­
vati. Tutti prodotti di largo 
consumo, in sostanza, i cui 
rincari daranno un nuovo col­
po di acceleratore al costo del­
la vita. 

Tutto questo accadrà nel mo­
mento in cui per una serie 
di merci è in atto un vasto 
fenomeno di imboscamento 
« da parte delle fabbriche e 
dei grossisti — come rileva 
una nota della Confesercentl 
— per l'olio, lo zucchero, la 
pasta, lo scatolame in genere 
(fagiolini, piselli, sottaceti) 
ed anche per i prodotti con­
servieri, mentre i vini stanno 
continuamente aumentando al 
punto che le industrie li ven­
dono a orezzi superiori a quel­
li praticati dai commercianti 
al dettaglio ». • v 

La stessa- Confesercentl ac­
cenna, altresì, al fatto, che 
« piccoli fenomeni di imbosca­
mento si verificano anche da 
parte dei commercianti » e 
che i consumatori, di fronte 
alla possibilità di rimanere 
senza prodotti, fanno ricor­
so talvolta all'accaparramento 
di determinati quantitativi di 
prodotti. Questo è un altro 
sogno evidente della pesantez­
za in cui si trascina il mer­
cato nel suo complesso, so­
prattutto per le gravi incer­
tezze finora manifestate dal 
governo in ordine alle richie­
ste di interventi immediati e 
straordinari — come quello 
della istituzione di alcuni prez­
zi politici — per fronteggiare 
una situazione che ha assunto 
da tempo i caratteri dell'emer­
genza. 

Come è noto, su questa ri­
chiesta hanno insistito partico­
larmente i sindacati anche nel 
recente incontro col governo, 
senza tuttavia ottenere rispo­
ste adeguate. Alla rivendica­
zione dei « prezzi politici » in­
fatti. il governo ha opposto 
un piano di interventi per cen­
to miliardi in un anno con 
cui reperire merci di prima 
necessità sui mercati interna­
zionali per mettere i produtto­
ri e gli esercenti nella condi­
zione di vendere le merci stes­
se a prezzi calmierati. 

Di fronte alla pesante real­
tà denunciata ormai da ogni 
parte, tuttavia, quei cento mi­
liardi rappresentano ben poco. 
Tanto più che si comincia pia 
a prospettare la eventualità 
che un piano del genere, pur 
limitato, non possa essere at­
tuato, sia perchè il reperimen­
to dei prodotti non sarebbe 
agevole, sia per il fatto che 
non è stato ancora chiarito 
quali organismi e quali stru­
menti dovrebbero operare in 
direzione di una azione effi­
cace di contenimento dei 
prezzi. 

Intanto, come ha denuncia­
to la stessa Confesercenti, nu­
merose industrie forniscono 
prodotti aumentati alla fonte 
senza aver ottenuto la neces­
saria autorizzazione dal CIP. 
La Confesercentl ha sollecita­
to, fra l'altro, provvedimenti 
contro gli imboscatori ed ha 
presentato alle autorità com­
petenti « fatture dimostranti 
gli illeciti aumenti dei prezzi 
all'origine motivati dagli in­
dustriali col cambio delle mar­
che ». La situazione, tuttavia. 
è rimasta immutata ed anzi 
le manovre SDeculative si so­
no fatte più fitte e più auda­
ci. In tal modo numerosi ge­
neri. anche primari, sono sta­
ti bloccati al dettaglio, ma non 
alla produzione e all'ingros­
so per cui una parte dei mag­
giori costi dei prodotti da im­
mettere al consumo è ricaduta 
di fatto sui negozianti. Da ciò 
in particolare, la decisione 
della Confesercentl di attua­
re « una manifestazione nazio­
nale di protesta ». che però 
non dovrà recare danno ai 
consumatori. 

A Milano il Prefetto ha 
autorizzato ieri l'aumento ge­
neralizzato del prezzo del pa­
ne di 45 lire al chilo. La tra­
dizionale « michetta » coste­
rà 400 lire al chilo. L'en­
trata in vigore dell'aumento 
— deciso a tre giorni dal 
grande sciopero generale con 
cedimento pieno di fronte al­
le pressioni corporative del­
l'Associazione panificatori a-
derente alla Confcommercio 
— fissata in un primo momen­
to per domani mattina, è sta­
ta rinviata a mercoledì in 
seguito alla convocazione a Ro­
ma da parte del ministero 
dell'industria delle associazio­
ni regionali dei panificatori. 

Su richiesta del prefetto 
Mazza, l'associazione panifi­
catori di Milano ha accettato 
un rinvio di due giorni per 
l'entrata in vigore dei nuovi 
prezzi del pane. 

Energico provvedimento antìspeculativo a Torino 

Olio commestibile 
nascosto: il prefetto 

lo fa requisire 
Verrà messo a disposizione dell'Amministrazione comunale 
perchè lo distribuisca a ospedali, ricoveri, mense ecc. 
Una parte verrà messa in commercio ai prezzi correnti 

TORINO, 10 febbraio 
Un provvedimento è stato 

preso dal prefetto di Torino 
nei confronti di un grossista 
di olio commestibile, il qua­
le aveva nei giorni scorsi im­
boscato un forte quantitativo 
di merce, con il chiaro pro­
posito di speculure sui prezzi 
di vendita, giocando al rialzo. 

Nella giornata di domani 
tutta la merce sequestrata 
per ordine del pretore, in ba­
se al provvedimento deciso sa­
bato sera dal prefetto, dottor 
Salerno, verrà messii a dispo­
sizione dell'Amministrazione 
comunale della città, che do­
vrà provvedere ai rifornimen­
ti di istituti ed Enti pubblici 
(ospedali, ricoveri per anzia­
ni, mense, eccetera) mentre la 
parte eccedente a queste for­
niture dovrà essere messa in 
commercio per i consumi pri­
vati, attraverso i mercati rio­
nali. i supermercati ed i pun­
ti di vendita della Alleanza 
cooperativa torinese. Alla dit­
ta, oggetto del sequestro, ver­
rà corrisposto il pagamento 
delle merci requisite ai prezzi 
risultanti dai listini deposita­
ti presso la ditta stessa. 

Il provvedimento del prefet­
to fa seguito ad un'azione 
condotta dal nucleo regionale 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Torino, 
che aveva condotto accerta­
menti presso i magazzini del­
la ditta Francesco De Sensi, 
con sede in via Giacosa 21 e 
in tre negozi della stessa a-
zienda, in via Nizza 391. in 
corso Vercelli 88 e in via Ma­
dama Cristina 35. Presso que­
sti esercizi gli agenti della 
guardia di finanza avevano 
rinvenuto 54 mila chilogram­
mi di olio di oliva di varia 
qualità, pari a diecimila litri, 
e 27 mila chili di olio di se­
mi, pari a seimila litri. Il 
pretore Stefano Rachell, sul­
la base del rapporto della fi­
nanza, ordinava l'immediato 
sequestro della merce, denun­
ciando il titolare dell'impresa 
per aggiotaggio. Ben tre ne­
gozi della De Sensi nei gior­
ni scorsi erano rimasti chiusi 
perchè, come risultava da un 
cartello esposto alle saracine­
sche abbassate « l'olio era e-
saurito ». 

Un solo negozio proseguiva 
la vendita a prezzi alterati: 
risulta infatti dal verbale del­
la finanza, che ad un sottuf­

ficiale la De Sensi ha vendu­
to olio di oliva comune a li­
re 1200 anziché 950. Anche 
per questo fatto il proprieta­
rio dell'azienda è stato de­
nunciato, tanto più che si 
tratta di un recidivo, avendo 
nei mesi scorsi, all'inizio del 
blocco dei prezzi stabilito dal 
governo, subito sanzioni am­
ministrative, poiché aveva po­
sto in vendita merce a prez­
zi aumentati. 

Mentre la giustizia farà il 
suo corso (per il reato di ag­
giotaggio il codice prevede 
pene superiori ai tre anni di 
carcere) va rilevata l'iniziati­
va della prefettura,^tempesti­
va e opportuna mentre in mol­
ti negozi della città non si 
trova più olio di nessuna qua­
lità. Entro la giornata di do­
mani, lunedì, il pretore do­
vrebbe revocare l'ordine di se­
questro, e immediatamente 
scatterà l'ordinanza prefetti­
zia per la requisizione della 
merce. « Per assicurare — co­
sì sta scritto nel provvedi­
mento del dottor Salerno — 
nell'attuale situazione, una op­
portuna utilizzazione dei sud­
detti prodotti, essi vengono 
messi a disposizione dall'Am­
ministrazione comunale che 
ne curerà la distribuzione per 
le impellenti esigenze di enti, 
convivenze, mense e privati ». 
Da un rapporto del questore 
alla prefettura, risulta che ef­
fettivamente « da alcune setti­
mane numerosi strati della 
cittadinanza sono - allarmati 
per la carenza di prodotti di 
prima necessità, e in partico­
lare di olio commestibile, e 
che tale allarme potrà ulte­
riormente acuirsi dal che si 
paventano gravi turbamenti 
all'ordine e alla sicurezza pub­
blica ». Il prefetto ha ritenuto 
pertanto « che in presenza di 
una siffatta situazione, si ap­
palesa assolutamente indi­
spensabile ed urgente l'adozio­
ne di un provvedimento ecce­
zionale, che valga ad attenua­
re, per quanto possibile, il 
malcontento della popolazio­
ne. che già va manifestando 
propositi di reazione ». 

Stamane il vice prefetto dot­
tor Di Giovine ha comunicato 
ai giornalisti il provvedimen­
to, dichiarandosi fiducioso che 
entro domani il Comune prov-
vederà all'assegnazione del­
l'ingente quantitativo di Olio 
requisito. 

Colpiti due studenti e un insegnante 

Tre casi di epatite 
virale a Bisceglie 
Allarmante la situazione iaienico-sanitaria 

BISCEGLIE, 10 febbraio 

Preoccupante notizia da Bi­
sceglie, grosso centro della 
costa adriatica: nel locale Li­
ceo scientifico sono stati re­
gistrati tre casi di epatite vi­
rale che hanno colpito due 
allievi e un professore. Per 
ordine del sindaco l'istituto 
rimarrà chiuso per una set-
timana. 

Lo stesso sindaco ha ordi­
nato un severo controllo in 
tutti gli esercizi pubblici, per 
porre fine ad eventuali casi 
di inadempienze alle ordinan­
ze emanate nel settembre 
scorso, quando scoppio l'epi­
demia colerica (Bisceglie fu. 
come si ricorda, uno dei cen­
tri più colpiti della Puglia). 

I tre casi di epatite virale 
non possono essere presi al­
la leggera. E" il sintomo del 
riaffacciarsi di una malattia 
infettiva per la quale la Pu­
glia ha un triste primato: 
(ì.000 casi denunciati di epati­
te virale e di tifo nel 1972. 

Bisceglie, in particolare, ha 
avuto un morto a seguito del 

colera e diversi casi positivi 
ed ha anche un altro parti­
colare primato: l'ospedale ci­
vile, recentemente costruito, è 
privo addirittura della rete 
dell'acquedotto, perchè co­
struito in un punto ove, per 
mancanza di pressione, l'ac­
qua non arriva. 
* La città ha inoltre una rete 

fognante insufficiente e liqua­
mi vanno a finire, come del 
resto negli altri centri costie­
ri pugliesi, direttamente in 
mare. 

Esami batteriologici di nu­
merosi campioni di acqua di 
mare, prelevati nelle zone di 
scarico e in vaste zone circo­
stanti. avevano, fin dalla pri­
ma esplosione della infezione 
colerica della scorsa estate. 
denunciato l'esistenza di tassi 
elevati di colibatteri, di sai-
monelle, nonché di enterovi-
rus. 

Ora la situazione non è 
cambiata pei che, passata l'e­
pidemia colerica, tutto è ri­
masto come prima, compresa 
l'erogazione dell'acqua limita­
ta a poche ore al giorno. 

Nel quinto anniversario della di­
partita del caro indimenticabile 
papà, compagno 

ARTURO BERTONI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato afletto a tutti quanti lo 
conobbero e offrono a r i n i t i lire 
10 000. 

Milano, 11 fobbnio 1974. 

PAGHE E CONTRIBUTI 
RIFORMA TRIBUTARIA ' 
STENO - DATTILOGRAFIA 
PERFORATRICI 
OPERATORI ELETTRONICI 
PROGRAMMATORI 

inizio nuovi corsi - durata mesi 4 
Istituto DARDI - Milano 
Via Sanzio 4 - lei. 463581 - 4692570 / Via Solari 58 - tei. 47158' 


